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Approvato dal PCI e dal PSI il bilancio comunale per il 1980 

I progetti the in questi tre anni 
hanno cambiato il volto di Pistoia 

Servizi sociali e sanitari - Scuola, casa, risorse idriche e difesa dell'ambiente • La DC si è astenuta tre anni fa, 
quest'anno ha votato contro - Un pessimismo troppo elettorale - Il progetto alternativo dell'opposizione 

PISTOIA — Ci sono volute 
due sedute del consiglio co
munale per arrivare alla vo
tazione del bilancio. Ora « i 
giochi sono fatti»: c*è il 
voto favorevole di socialisti 
e comunisti, l'astensione dei 
socialdemocratici e il no di 
Democrazia Cristiana. Par
tito repubblicano e Movimen
to Sociale. 

Il bilancio è approvato. Ma 
è chiaro che non si è tratta
to di dare solamente o no 
l'approvazione sul documen
to finanziario che prevede 
entrate ed uscite del Comu
ne per il corrente esercizio-
Si è trattato anche di que
sto, ma è stata soprattutto 
l'occasione per un confron
to politico su 5 anni di am
ministrazione comunale e in 
particolare su quella che è 
l'espressione « governativa » 
più qualificante dell'intero 
mandato: il piano triennale. 

L'introduzione al dibattito 
l'ha fatta il sindaco Renzo 
Bardelli con una relazione 
assai ampia e dettagliata, 
una sorta di consuntivo del
l'attività svolta dall'ammini
strazione nel quinquennio. Il 
Sindaco ha preso in esame 
nella prima parte del suo 
intervento la situazione eco
nomica del pistoiese, ricor
dando ciò che è stato fat
to per il vivaismo e l'azio
ne incisiva intrapresa per 
i nuovi insediamenti produt
tivi di Sant'Agostino: ripen
sando un tipo di crescita che 
non vede Pistoia come una 
isola ma inserita piuttosto 
in un sistema integrato che 
comprende anche Firenze 

A dimostrazione che il 
senso della discussione del 
bilancio aveva un respiro più 

ampio. Bardelli si è a lun
go soffermato su quelli che 
ha chiamato « progetti di 
sviluppo» di Pistoia: servizi 
scolastici sociali e sanitari, 
casa, risorse idriche, dife
sa dell'ambiente, sviluppo 
economico, cultura e patri
monio storico, difesa delle 
istituzioni repubblicane, di
fesa dell'occupazione, decen
tramento. 

Nove « progetti ». tutti av
viati e parecchi vicini alla 
ottimalità. Li accenniamo 
soltanto, perché ci manca lo 
spazio per definirli. Ma è 
chiaro che il futuro di Pi-1 

stoia è tutto lì. Le spese an
nuali sono assorbite in que
sto piano che programma in 

z tre anni il volto della città 
e le sue possibilità di svi
luppo. 

La DC si astenne sul pia
no triennale, ora voto con
tro il bilancio. Non solo; il 
suo capogruppo Stigliani — 
con accenti che ricordano un 
Bartali di altri tempi — di
ce addirittura che « è da ri
fare ». Un pessimismo che 
appare, e nemmeno troppo 
velatamente, elettorale. E' 
innegabile infatti che il pia
no ha inciso profondamente 
e positivamente sulla realtà 
dj Pistoia, iniziando la sua 
progettazione e il suo svilup
po razionale. Sarebbe l'ora 
che Stigliani iniziasse a ti
rar fuori il suo progetto al
ternativo altrimenti potreb
be venirci il dubbio che non 
lo ha. 

In vari interventi si è di 
nuovo sentito il ritornello di 
« Pistoia abbandonata ». la

sciata a sé stessa, « discri
minata dalla amministrazio
ne regionale ». « Si tratta di 
accuse strumentali — ha 
detto Venturi, capogruppo del 
PCI — che gli stessi che le 
fanno non hanno poi la con
vinzione di portarle avanti. 
quando non sono essi stessi 
ad ostacolare ' le iniziative 
favorevoli a Pistoia ». 

Le critiche comunque la 
De non le ha lesinate, so
stenendo che neM'ammini-
strazione si sono accentuati 
gli aspetti degenerativi e che 
nel PCI locale stanno emer
gendo posizioni dure e 
dogmatiche. Eppure l'atteg
giamento verso la De e in 
genere verso le minoranze, è 
sempre stato di ampio con
fronto e di apertura. Posso
no i democristiani dimostra

re le stesse credenziali, nei 
comuni che amministrano? 
Non ci sembra. Tengono fuo
ri il PCI da commissioni im
portanti. 

A Lucca poi hanno nega
to a PRI e PSDI la presen
za come minoranze nelle 
USL. « Non conosco la situa
zione di Lucca » — ha det
to Stigliani a chi glielo fa
ceva notare. Chi pretende di 
fare gli esami al PCI guar
dando a Mosca, bisognereb
be che andasse anche a sca
vare un po' nell'orto di ca
sa sua. 

Ma vediamo anhe un po' 
di cifre: la spesa comples
siva per il 1980 supera j 32 
mila 800 milioni, con un in
cremento di 4.380 milioni ri
spetto al 1979. Le spese più 
consistenti sono per il per
sonale (14 miliardi e mez
zo). per i trasporti pubblici 
(2 miliardi) ed ancora per la 
sanità, il miglioramento dei 
servizi, lo sviluppo econo
mico ed urbanistico di Pi
stoia. Per grandi linee si può 
afferare che « una spesa 
complessiva, di 8.281 milioni 
— dice Luciano Pallini —, 
illustrando il bilancio, si in
dirizza verso quelli che so
no ormai i settori consolidati 
di intervento del comune, 
già individuati dalle scelte 
del passato: la pubblica 
istruzione (1200 milioni), la 
attività culturale (765 milio
ni). la manutenzione del pa
trimonio comunale (1900 mi
lioni) ». Sono settori verso i 
quali si indirizza anche la 
grM parte del bilancio circo
scrizionale. che divide fra 
queste voci i suoi 450 milioni. 

Marzio Dolfi 

Chiesta per domani alla direzione aziendale 

Sarà lungo un chilometro e mezzo 

Nuovo tratto di strada 
per lo snellimento 

del traffico a Certaldo 
^ 

Collegherà Viale Matteotti con la Sta
tale n. 429 nella zona del Bassetto 
CERTALDO — Della viabilità 
a Certaldo. in questi ultimi 
tempi, si sta parlando con 
particolare insistenza. Tant'è. 
che si è anche costituita una 
apposita commissione comu
nale, per studiare le condi
zioni generali del traffico e 
le soluzioni più opportune. 

Accanto alle parole ed alle 
discussioni, comunque, non 
mancano i fatti. Eccone uno, 
tanto per cominciare: l'am
ministrazione comunale ha 
appaltato i lavori per colle
gare viale Matteotti con la 
strada statale 429. nella zona 
del Bassetto (il nuovo tratto. 
per ragioni di numerazione. 
prenderà il nome di viale 
Fabiani): i lavori sono abba
stanza semplici, tutti in su
perficie. e quindi dovrebbero 
essere ultimati nell'arco di 
sette o otto mesi. La realiz
zazione. per essere completa. 
deve comprendere anche un 
ponte sul torrente Agliena, 
per il quale la Provincia sta 
predisponendo in questo pe
riodo la gara d'appalto: la 
data di ultimazione è incerta. 
ovviamente, ma si pensa che 
possa essere l'estate del 
prossimo anno. 

La nuova opera — un chi
lometro e mezzo di lunghez

za. 478 milioni di spesa per il 
Comune e 640 per la Provin
cia — consentirà di alleggeri
re sensibilmente il traffico 
nelle vie del centro cittadino.. 
realizzando contatti più diret
ti e scorrevoli con la statale 
429. Fino da adesso, si sta 
discutendo sui modi migliori 
per utilizzarla: qualcuno dice 
che è necessario istituire una 
serie di « sensi unici » coor
dinati. altri invece propendo
no per limitarli al minimo 
indispensabile, altri ancora li 
escludono categoricamente. 
La scelta utlima, comunque, 
verrà fuori al termine di 
consultazioni con i cittadini e 
con i Consigli di quartiere. 
Non appena sarà pronto il 
tratto di strada — anche 
prima del termine dei lavori 
del ponte — esso potrà esse
re aperto al traffico e porta
re già qualche beneficio per 
gli abitanti delle zone inte
ressate. 

All'orizzonte, si intravede la 
circonvallazione, che molti 
indicano come una buona 
medicina per i mali della 
viabilità certaldese. L'ANAS 
ha fatto le necessarie rileva
zioni. 

f.fa. 

Giovedì 
manifestazione 
dei contadini 
a Pisa 

PISA — Pisa sarà sede di una manifestazione provinciale 
contadina promossa dalla confcoltivatori, dall'associazione 
regionale toscana delle cooperative agricole, dalle coopera
tive delle terre incolte, dalla Federcoltivatori-Cisl e dal
l'amministrazione provinciale. Il concentramento è fissato 
alle ore 9 in piazza S. Antonio e il corteo che si snoderà 
attraverso le vie cittadine si concluderà in Piazza Carrara 
con un discorso di Afro Rossi della giunta esecutiva della 
Confcoltivatori nazionale. La protesta dei contadini pisani 
si articola su 4 punti. 

1) Il piano agricolo alimentare che realizzi un nuovo rap
porto fra agricoltura e industria, una vera programma
zione, un diverso sviluppo produttivo, l'aumento dell'occu
pazione del reddito contadino, nuovi sbocchi di mercato e 
provvedimenti adeguati contro la enorme sofisticazione della 
speculazione sui prezzi e sui prodotti agricolo-alimentari. 

2) Una sollecita e concreta riforma dei contratti agrari, 
delle leggi sul credito agrario; dell'Arnia e della federcon-
sorzi. 

3) La modifica dei regolamenti e della politica agraria 
comunitaria. 

4) Riforma e parità delle pensioni su tutti i trattamenti 
previdenziali ed infortunistici mediante l'attuazione totale 
e sollecita della riforma sanitaria. 

Assemblea alla Piaggio 
insieme ai magistrati 

Alla manifestazione contro il terrorismo parteciperà anche il sindaco di 
Pontedera — I lavoratori intendono ricordare così il 25 aprile 

PONTEDERA — ' Assemblea 
in fabbrica sul terrorismo 
con la partecipazione di ma
gistrati e del sindaco di Pon
tedera. I ' lavoratori della 
Piaggio intendono festeggia
re cosi il 25 aprile. Una ri
chiesta in tal senso è stata 
presentata alla direzione del
lo stabilimento pontederese: 
si chiede l'autorizzazione a 
tenersi nella mattina di mer
coledì assemblea con la pre
senza di rappresentanti del
la magistratura e delle isti
tuzioni democratiche. 

La celebrazione dell'anni
versario della Liberazione 
assume particolare valore tra 
i lavoratori dell'industria 
pontederese, anche dopo che 
una iniziativa analoga era 
stata vietata alla Moto-Fides 
di Marina di Pisa per l'op
posizione della direzione a-
ziendale. 

Ieri mattina alla Piaggio 
le officine si sono fermate 
un'ora per protestare contro 
l'interpretazione restrittiva 
della direzione dell'accordo 
sindacale sul problema delle 
festività soppresse. Lo scio
pero avviene mentre si at
tende che il gruppo Piaggio 
faccia conoscere la data del 
primo incontro con la FLM 
per discutere sulla piattafor
ma aziendale. I contenuti 
della vertenza Piaggio saran
no al centro del dibattito an
che fuori dalla fabbrica. In 
questi giorni la piattaforma 
dei lavoratori verrà discussa 
nei consigli comunali della ', 
Valdera sulla base di un im- j 
pegno assunto dall'Associa- I 
zione Intercomunale con il j 
coordinamento nazionale del 
gruppo Piaggio. 

E' ancora vivo in fabbrica 
e in città l'eco per l'apertura 
di provvedimenti disciplinari 
contro lavoratori della Piag
gio a seguito di un esposto 
della Direzione alla magistra
tura per fatti relativi alla 
vertenza del contratto na
zionale avvenuti nel luglio 
del '79. 

Su questo argomento il con
siglio di fabbrica della Piag
gio, la Federazione Lavorato
ri metalmeccanici e la Fe
derazione Unitaria CGIL 
CISL UIL hanno diffuso il 
seguente documento: « La 
Piaggio, servendosi dei suoi 
subalterni, in questa fase 
contraddistinta > dalla prepa
razione della vertenza azien
dale, è scesa in campo con 
la denuncia di alcuni lavora
tori (fra questi due donne, 
e non a caso in quanto le 
donne oggi alla Piaggio sono 
oltre mille ed assumono un 
significato politico non indif
ferente). « denuncia » che 
risale secondo l'avviso del 
tribunale a fatti avvenuti nel 
luglio scorso durante la fase 
più alta della lotta contrat
tuale ». 

I lavoratori della Piaggio 
hanno respinto questo atto 
con lo sciopero di un'ora e 
con assemblee in tutti gli sta
bilimenti del gruppo, con. una 
grossa partecipazione, co
gliendo con questa denuncia 
due' aspetti di fondo: una 
rinnovata volontà di rivinci
ta del padronato e delle for
ze più retrive al potere con
trattuale dei lavoratori, vo
lontà che caratterizzò lo 
scontro tra le parti sociali 
durante 11 rinnovo del con
tratto del 1979 e che fu bat
tuta dal movimento sindaca
le e democratico in quanto 
seppero cogliere il significato 
dello scontro in atto e rispon
dere in modo esemplare e 
compatto con forme di lotta 
democratica; il comporta
mento della direzione della 
Piaggio in questa fase d'ini
zio della vertenza ha in sé 
elementi di provocazione ten
dente a creare disorienta
mento tra 1 lavoratori 

Le organizzazioni sindaca
li e i lavoratori della Piag
gio confermano la legittimi
tà delle forme di lotta che 
hanno assunto in passate, in 
quanto lotte democratiche e 
confermano che nel futuro 
queste assumeranno sempre 
la risposta di massa giusta 
all'intransigenza del padro
nato e delle forze conserva
trici. 

i. f. 

Primavera: 
è nevicato 
anche alle 

pendici 
del monte 

Amiata 
GROSSETO - Poche volte 
negli ultimi trent'anni si era 
vista alla fine di aprile una 
nevicata così abbondante 
sull'Armata. Ieri mattina stu
pore di tutti gli amiatini che 
si sono svegliati in un cli
ma decisamente invernale: 
la neve che ha ricoperto i 
tetti delle case, imbiancato 
centri e pendici dell'Armata 
ha lasciato un alto manto 
sulla vetta delle montagne 
circostanti. 

Brusco calo della tempera
tura con la lancetta del baro
metro che ha segnato livelli 
invernali. La neve improvvi
sa e consistente ha invaso le 
strade rendendo difficoltoso il 
traffico: senza catene non era 
possibile transitare sopra gli 
800 metri. Un sorriso è salito 
sul volto degli operatori tu
ristici e commerciali che vi
vono sulle attività invernali. 

Con questa rubrica, intendiamo avere un settimanale 
colloquio con i nostri lettori. Invitiamo chi ci scrive a 
limitarsi nella lunghezza delle lettere per permetterà 
a più lettori di intervenire. 

Le lettere vanno indirizzate a t Redazione dell' Unità, 
Via Alamanni 37, 50100 Firenze t. 

Laparola 
ai lettori 

Saranno ospitati in un camping a San Geminiano 

Cento figli di emigrati tornano 
in vacanza nella terra dei padri 

L'iniziativa è della Consulta regionale per l'emigrazio
ne - I toscani sparsi nel mondo sono oltre ottantamila 

In altomare 
il contratto 
e autostrade » 

Dopo che l'ipotesi d'accor
do, stipulata il 5 aprile, è 
stata respinta all'unanimità 
(un solo voto favorevole) 
dalle direzioni di Firenze e 
dalle altre direzioni, solo 
quattro giorni dopo la sua 
firma, stentano ancora a 
partire in Toscana le azio
ni di lotta auspicate dalla 
base* 

Già altri tronchi Autostra
dali, come Milano, Genova, 
Bologna. Pescara e Roma 
hanno iniziato da tempo le 
loro azioni proclamate dalle 
tre RU.A. unitarie. 

Nel tronco di Firenze, no
nostante la pressione unani
me del lavoratori fino a 
questo momento solo una 
HJB.A. ha aderito alla vo

lontà della base indicendo 
un pacchetto di scioperi a 
sostegno e stimolo delle Se
greterie Nazionali per la 
riapertura delle trattative 
per un contratto più ade
guato e che risponda alle 
aspettative giuste dei lavo
ratori Autostradali. 

A questo riguardo si vuol 
parzialmente rettificare quan
to apparso sul n. 80 del 6-4-
80 della Nazione dove si e-
sponevano i punti d'accor
do raggiunti tra le contro
parti. 

I miglioramenti economici 
sono infatti contenuti in 
L. 30.000 mensili dall'1-1-79 
al 31-12-81 quindi non esiste 
un ulteriore aumento di lire 
30.000 dall' 1-4-81 come poteva 
sembrare dall'articolo sum
menzionato. e le L. 28000 
mensili dall'M-«2 derivanti 
dalla riparametrazione sono 
ampiamente riassorbite dal
la ristrutturazione degli scat
ti di anzianità. 

La riduzione dell'orario di 
lavoro di due ore settimanali 
è poi valida solo per la ca
tegoria esattoriale ed è in 
realtà fittizia poiché viene 
recuperata oltre che dalle 
festività soppresse anche 
dalla soppressione di alcuni 
permessi retribuiti. 

Per la prima volta nella 
storia sindacale viene pro
posto un contratto della du
rata di 4 anni. 

Non sì vuol riconoscere 
il diritto delle R5.A. di di
scutere e contrattare a li
vello delle varie direzioni di 
tronco (ma solo a livello 
centrale, Roma), bensì solo 
ricevere "informazioni" sui 
vari argomenti di carattere 
sindacale. 

Forse è la prima volta 
che viene respinta dalla ba
se in maniera così clamo
rosa una Ipotesi d'accordo, 
ma qualcosa nel Sindacato 
deve cambiare. 

Anche «e i lavoratori com

prendono la situazione so
cio-economica attuale e sep
pure a malincuore accetta
no i sacrifici che sono loro 
richiesti, non sono più di
sposti ad accettare la vo
lontà di chi dal vertice vuol 
imporre indirizzi sindacali 
non rispettando invece quel
le che sono le linee scatu
rite dalla base. 

Caccia sì 
ma moderna 
e regolata 
Caro direttore. 

ho letto e riletto più volte 
la lettera di Laura Conti, fa
vorevole al referendum abro
gativo dell'attività venatoria 
e in verità non ho saputo 
trovarci una logica se non 
quella che insomma, bene o 
male, il referendum va fatto 
a la caccia ellmlnatal 

Forse la Conti ha voluto 
distanziarsi da certi slogans 
ormai consueti del radicali 
e ha Drovato a fare in un 
ragionamento più corretto. 

In verità bastava che' ci 
avesse detto: sono contraria 
alla caccia per motivi etici. 
E* una ragione più che im
portante ed in effetti l'uni
ca valida, visto che la scien
za. tirata in ballo anche dal
la Conti, non ha ancora det
to nulla di definitivo né a 
favore né contro la caccia. 

Ma i motivi etici, rispetta
bili quanto si vuole, appar
tengono alla sfera delle con
vinzioni personali e non so
no estensibili al cittadini che 
non li condividono. 

Invece col referendum abro
gativo della caccia si viene 
ad abolire completamente la 
attività di una minoranza, 
innestando nella nostra de
mocrazia un principio che è 
lutfaltro che democratico. 
Perché non chiedere In se 

guito anche l'abolizione del 
gioco del calcio, cosi spen
dereccio e corrotto in alcune 
sue componenti? O l'elimi
nazione degli omosessuali e 
dei cosiddetti sbandati? Op
pure l'eliminazione delle mi
noranze politiche, varando 
magari una legge che preve
de un certo quorum per ac
cedere al parlamento ? 

Certo: 1 cacciatori e I com
pagni cardatori che a mi
gliaia militano nell'associa
zionismo venatorie vogliono 
una caccia regolamentata. 
moderna. In armonia col con
testo ecologico nel quale vi
viamo. 

Ma non ne vogliono l'abo
lizione per fare piacere alla 
Illuminata arroganza mora
listica del nuovi falsi pro
feti: perché la caccia rap
presenta per molti di loro 
gestione del tempo libero, 

Il aairetarlo dalla «aziona 
provinciale Faéercaccla 

Verranno a passare le va
canze a San Gimignano i 
ragazzi «toscani» nati in 
Svizzera. I giovani, figli di 
emigrati toscani residenti 
nella Confederazione Elveti
ca, saranno un centinaio. 
tutti di età compresa tra i 
sei ed i quattordici anni. 
Arriveranno per conoscere 
la terra dei loro padri, ar
mati di sacchi a pelo e ten
de: saranno ospitati in un 
Camping di San Gimignano, 
tutto spesato, viaggio ed e-
scursioni incluse nel ' pro
gramma. Una sorte simile 
è riservata anche per un 
altro centinaio di giovanetti 
provenienti dal Canada. 

Queste iniziative sono sta
te organizzate dalla Regione 
Toscana e dalla Consulta re
gionale per remigrazione ed 
immigrazione. Rientrano nel
le attività che la Consulta 
toscana ha avviato da tem
po per riallacciare i legami 
con le migliaia di cittadini 
toscani sparsi In tutto il 
mondo. 

Il bilancio conclusivo del 
lavoro svolto è stato tratto 
dai responsabili stessi della 
Consulta: Gianfranco Barto-
lini, vicepresidente della Re
gione Toscana. Mario Olla, 
presidente della Consulta, 
Gualtiero Pratesi, presiden
te della Federazione degli 
emigrati toscani in Svizzera. 

«La consulta — ha ricor
dato Bartolini — costituita 
nel maggio 1976 ed insedia
tasi nel 1978. ha portato a-
vanti un intenso lavoro di 
contatti e di ricerca che 
consentono di avere una più 
approfondita conoscenza del
la nostra emigrazione e 
quindi di sviluppare un'azio
ne efficace per rimuovere 
gli ostacoli che incontrano i 
lavoratori italiani nei paesi 
esteri e per favorire il rein
serimento degli emigrati che 
rientrano ». 

Quello che resta da fare. 
I responsabili della consul
ta hanno ripercorso le tap
pe del loro lavoro che li 
ha visti nel giro di due an
ni stringere concreti rar> 
porti con tutte le comunità 
toscane in Europa, con una 
visita proficua anche in A-
merica Latina. 

Questi contatti hanno per
messo di rilevare la caren
za delle cifre ufficiali che 
parlano di appena quaranta
mila emigrati toscani. 

In realtà — è stato detto 
nella conferenza stampa — 
il numero del nostri emi
grati è di almeno a dop
pio. 

Il grosso lavoro sulla e-
migrazione che lo scorso 
anno ha dato vita alla con
ferenza di Lucca sta ora 
dando 1 suol frutti: 11 nu
mero degli emigrati nella 
consulta potrà raggiungere 
la cifra di venti unità. 

Ora — è stato aggiunto 
nella conferenza stampa — 
si tratta di rendere più in
cisive le prospettive per 11 
relnserimento degli immi
grati, per la informazione e 
la piena godlbllità del dirit
ti civili. 

Il 25 aprile a Sesto Fiorentino 

Corsa in salita per 
celebrare la Resistenza 

Nel quadro delle celebrazioni del 35. anniversario della 
Liberazione, venerdì 25 aprile, a Sesto Fiorentino, si svol
gerà una gara podìstica in salita, valida per il 6. Trofeo 
Fresali. SI tratta di una corsa impegnativa poiché i par
tecipanti da piazza del Comune (partenza ore 9) dovranno 
raggiungere il Cippo, situato a Monte Morello, che ricorda 
ì caduti sestesi nella resistenza. 

Un percorso di undici chilometri lungo gli itinerari dove 
nel '43-'44 tanti giovani e non giovani caddero per un'Ita
lia lìbera, democratica e migliore. Su Monte Morello, come 
ricorderemo, combatterono i partigiani della Brigata Fan-
ciullaccL II presidente della Repubblica. Sandro Pettini, ha 
inviato agli organizzatori il seguente telegramma: «Esprì
mo il mio plauso alla manifestazione sportiva organizzata 
dal Club Ausonia giunta ormai alla sesta edizione opportu
namente legata a un episodio della lotta partigiana, nel 
ricordo dei caduti sul Monte Morello per la libertà e nel 
vivo apprezzamento per avere congiunto ai loro nomi una 
gara che richiama i giovani al valore di quell'alto esempio». 

Tornando alla manifestazione c'è da dire che per i 
più piccoli è previsto un itinerario diverso: partendo alle 
8.50 dal piazzale Leonardo e arrivo al Cippo (chilometri 
2,300). La gara dei ragazzi è denominata 2. mini Trofeo Pro
sali. non competitivo. 

Da ricordare che il 6. Trofeo Fresali è valido quale prova 
unica per il campionato regionale individuale di corsa in 
montagna per tesserati FIDAL juniores e seniores. L'orga
nizzazione é curata dal G.S. Orecchiella Garfagnana. 

Si parla di un ricordo di Cardaioli 

Cambia la < panchina > 
all'Antonini Siena? 

Per ora non c'è nulla di ufficiale - I problemi di Zorzi 

SIENA — Zorzi se ne va e 
Cardaioli toma alla Mens Sa
na? n cambio allenatore del
la squadra di basket che mi
lita nel campionato di serie 
Al, sponsorizzata dal calza
turificio veronese 3A Antoni
ni. sembrava quasi certo qual
che giorno fa. Poi le voci 
hanno letteralmente messo in 
disparte j fatti. 

Una notizia pubblicata un 
po' alla garibaldina da un 
quotidiano sportivo ha su
scitato le ire del JoHy Forlì 
che ha visto scritto che il suo 
allenatore. Ezio Cardaioli. se 
ne sarebbe andato alla 3A 
Antonini disonorando gli im
pegni contrattuali a suo tem
po stipulati. Una telefonata 
con la società senese ha ri
messo però le cose a posto. 
Per il momento Zorzi resta 
a Siena e Cardaioli a Forlì. 
In effetti, però, la possibi
lità che Tonino Zorzi « laaci > 
non è del tutto remota, 

Infatti l'allenatore avrebbe 
avuto un colloquio con i di
rigenti della sezione basket 
della Mens Sana in cui avreb
be fatto presente alcuni pro
blemi. come quello di una 
non perfetta condizione fisi
ca dovuta ai noti malanni che 
k> hanno tenuto lontano dalla 
panchina per diverse giorna
te del campionato appena con
cluso. e quello « burocratico > 
in quanto r amministrazione 
scolastica avrebbero stretto la 
vite per concedere le « aspet
tative > agli insegnanti. 

Lo stesso problema, «buro
cratico ». si presenterebbe 
anche per Cardaioli. Intanto. 
non appena - la voce di un 
possibile abbandono di Zorzi 
della panchina della 3A An
tonini ha fatto il giro della 
penisola, ben 8 allenatori » 
sarebbero offerti alla società 
senese: tra questi grossi ca
libri come MacMfllian e Tau-
risaiKK. 


